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IL FEROCE AGGUATO CONTRO L'AGENTE DI S. VITTORE 
Nel carcere 
i terroristi 

hanno brindato 
con champagne 
Rabbia e sgomento tra le guardie per l'assassinio e per la di
sgustosa messinscena del festeggiamento - Rucci in una lista br 

MILANO — Un giovane sottufficiale degli agsnli di custodia è stato ucciso ieri mattina da 
un commando di terroristi mentre stava recandosi a San Vittore. La catena delle vittime del
l'eversione si allunga. La «campagna d'autunno» era stata preannunciata da mesi, propa
gandata accuratamente con dovizia di analisi ed elaborazioni. Scelta la strategia, scelti gli 
obiettivi, i fronti di azione; le fabbriche, anzitutto e poi le carceri. Anche la vittima è stata 
scelta con cura. Si chiamava Francesco Rucci. 25 anni, era vicebrigadiere. I l suo nome com
parve circa due mesi fa in 

MILANO — Il corpo di Francesco Rucci sul luogo dell'alternato 

cima a una Usta fatta trova' 
re nel parlatorio del carcere 
di via Filangeri. Sul fogliet
to c'era scritto « boia, tortu
ratore. aguzzino». E" un fe
roce delitto che cerca di sfrut
tare il clima di acuta e spes
so drammatica tensione delle 
carceri, che tenta di incunear
si fra le pieghe di una inso
stenibile condizione delle pri
gioni. E. infatti, la cronaca 
deve registrare come quasi 
tutti i giorni, un altro grave 
episodio di violenza. 

Cinque ore dopo l'omicidio 
del sottufficiale dentro le mu
ra di San Vittore, proprio 
mentre Luciano Lama, con 
una delegazione della fede
razione CGIL. CISL. UIL. sta
va partecipando a un'assem
blea del personale civile, tre 
guardie sono state ferite du
rante un trasferimento di de
tenuti comuni da un braccio 
all'altro. 

A firmare il mortale ag
guato a Francesco Rucci è 
stato un non meglio identi
ficato « Nucleo di comunisti », 
sigla finora sconosciuta nel 
panorama eversivo sulla qua
le adesso si moltiplicano gli 
interrogativi. 

•Alle 7.44. all'incrocio di via 
Menila con via Lodovico il 
Moro, non c'è molta gente. Il 
frettoloso via vai del mattino. 
negozi tutti chiusi, tranne due 
bar. Molti hanno sentito una 
scarica di sei. sette colpi. Al
tri passanti raccontano colo 
di una gran confusione e poi 
di > quel corpo. - lì per terra. 
pieno di sangue. In blue jeans 
e camicia a maniche corte. 
disarmato stava andando ver
so il centro, verso San Vitto
re. Nell'appartamento al nu
mero 7 di via Menila aveva 
lasciato da pochi minuti la 
moglie Antonietta Scroce, an
ch'essa molto giovane (incinta 
di otto mesi). 

Il sottufficiale monta in au
to. una Fiat 128 verde, e si 
dirige verso via Lodovico il 
Moro. Secondo la ricostruzio
ne della polizia, all'incrocio 
ì a « 128 » rallenta ma viene 
bloccata da un'Alfetta blu che 
la sperona. Francesco Rucci 
non riesce a capire ancora che 
cosa stia succedendo. Tenta 
di aprire la portiera e proba
bilmente solo a questo punto 
si rende conto di essere un 
bersaglio. Una decina di me
tri più avanti un fumo rossa
stro si sprigiona da un can
delotto* Alla sua sinistra tre 
uomini a viso scoperto e ar
mati vanno verso di lui. uno 
spara mentre il vetro va in 
frantumi, il sottufficiale apre 
la portiera di destra ma non 
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ha il tempo di scappare. Gli 
altri due gii si parano davan
ti e fanno fuoco centrandolo i 
al fianco, alla testa e in boc
ca. Infieriscono e sparano an
cora, anche quando appare 
evidente die è già morto. Poi 
la fuga. La tecnica è la stes
sa usata per l'assassinio del 
giudice Alessandrini: anche 
allora gli attertatori lanciaro
no un fumogeno. 

La moglie del sottufficiale 
viene avvertita quasi subito. 
Con lei. insieme al direttore 
di San Vittore. Dotto, ci sono 
alcuni agenti di custodia ami
ci di Francesco Rucci. Arriva
no pattuglie di polizia e gaz
zelle dei carabinieri che bloc
cano il traffico. Le prime in
dagini sono fatte dal sostituto 
procuratore Spataro. Due ore 
dopo si saprà chi è stato. Una-
voce maschile rivendica l'azio
ne telefonando a Radio Po
polare: «Oggi alle 7.44 un 
nucleo di comunisti ha giu
stiziato il boia di San Vitto
re ». 

La notizia arriva prestissi
mo a San Vittore. Il centrali
nista del carcere piange ri
spondendo al telefono. Tra gli 
agenti lo sgomento si mescola 
alla rabbia. Ma c'è un'altra 
faccia del carcere, quella dei 
detenuti « politici » che cono
scevano bene Francesco Ruc
ci. Ridono, applaudono e dal
le guardie si fanno portare (e 
questa è una pratica quotidia
na) quattro torte, per 96 mila" 
lire. E brindano con champa
gne. . . . .. 

Nato a Giovinazzo in pro
vincia di Bari nel '56. France
sco Rucci aveva conosciuto 
Antonietta Scroce proprio a 
San Vittore dove lei assisteva 
i detenuti drogati. Lui sta al 
secondo raggio, quello dei «po
litica. Viene minacciato più 
volte fino al ritrovamento di 
quella lista in parlatorio che 
contiene in tutto sette nomi: 
tre brigadieri e quattro agen
ti. Rucci chiede il trasferi
mento al sud. ma non glielo 
danno. Viene mandato a Ber
gamo. ma torna a San Vittore 
perché dice che « là è lo stes
so». Poi tra poco nascerà il 
figlio e vuole stare vicino ad 
Antonietta, la moglie. Tre gior
ni fa viene destinato alla se
zione femminile, ma qui, le 
detenute e politiche » in te
sta. lo accolgono con urla 
- E' un particolare strano. 

L'altro ieri, per tutto il gior
no. le detenute sono state par
ticolarmente tranquille, cosa 
che è stata segnalata dalle 
guardie come anomala: «Sem
brava aspettassero qualche 
cosa, qualche notizia. Insom
ma era nell'aria ». Ciò fa pen
sare • che l'assassinio fosse 
stato programmato per giove-
di ma quel giorno il sottuf
ficiale non era in servizio e 
sarebbe stato più difficile in
tercettarlo. 

Dopo l'attentato c'è tensio
ne. Il personale civile del car
cere si riunisce in assemblea. 
C'è Luciano Lama, ci sono 
altri dirigenti sindacali. Si 
parla di come si può far fron
te a una situazione che di
venta di giorno in giorno più 
pericolosa. Lama annuncia 
che CGIL. CISL e UIL pren
deranno iniziative concrete. 

A. Pollio Salimbeni 

MILANO — «Sono stati 
quelli del secondo raggio a 
farlo ammazzare. Gliel'ave-
vano giurato. Minacce, sem
pre minacce, anche la set
timana scorsa. Per questo 
era passato alla sezione fem
minile, dove le comuni sono 
assieme alle terroriste. Lui. 
Rucci, le donne neppure, le 
aveva potute vedere in fac
cia: era stato respinto da 
una bordata di insulti e an
cora minacce. Ma lo sai che 
ieri pomeriggio le recluse 
erano stranamente tranquil
le. abbarbicate ai finestro-
ni? Come in attesa ». 

I killer del brigadiere Ruc
ci («sempre corretto con 
tutti, mai uno sgarbo, ma 
esigeva disciplina e per que
sto molte guardie chiedeva
no di fare servizio ai suoi 
ordini ») sono svaniti nel de
dalo di vie attorno ai Navi
gli. non hanno né volto, né 
nome, ma i colleghi del
l'agente massacrato sembra
no certi che il delitto sia 
nato li. dentro il carcere. 

I giudizi sono durissimi. 
« Per noi — dicono gli agen
ti — la colpa è anche della 
Direzione che ha permesso 
ai politici di fare tutto quel
lo che vogliono, di circolare 
liberamente nei raggi, di 
studiarci tutti, uno per uno. 
Stamattina, nella loro sezio
ne; hanno accolto con un 

«E' un avvertimento 
chi vuole la riforma» 

A colloquio con le guardie di San Vittore - «Il delitto 
è nato qui dentro » - « Scontro » detenuti comuni-politici 

applauso la notizia dell'omi
cidio. Rucci era un bravo 
ragazzo. Ma ha avuto la 
sfortuna di lavorare alla 
massima sicurezza. Chiun
que poteva capitarci: lui con
divideva la nostra lotta per 
la riforma carceraria e per 
la riforma del corpo». 

Sono trascorse appena due 
ore dall'assassinio. Il carce
re è di nuovo in subbuglio. 
Nell'androne dietro l'ingres
so gruppi di guardie com
mentano l'impresa criminale. 

Il carcere di piazza Filan
geri. come del resto tutti i 
grandi carceri « giudiziari ». 
presenta tutti gli ingredienti 
di una crisi ormai insosteni
bile: caos, sovraffollamento. 
scarsità di organici del per
sonale di custodia (è una pe
culiarità delle carceri del 
nord)., una popolazione car
ceraria abbandonata alle 
pressioni dei centri crimina

li. nei quali — a partire da 
marzo appunto, in prossimi
tà del processo Torregiani — 
si inseriscono elementi ever
sivi legati ad autonomia or
ganizzata. i quali strumen
talizzano i reali bisogni dei 
detenuti. Da allora ha ini
zio l'impennata forsennata di 
violenza: pestaggi quotidia
ni. ferimenti, morti ammaz
zati e morti suicidi. 

Ma non tutto è illegalità. 
omicidio. Viene una «com
missione detenuti » che ela
bora rivendicazioni nel cui 
contesto, tuttavia, è ben leg
gibile l'impronta «autono
ma ». Ed è proprio per que
sto aspetto della vicenda che. 
in queste ore di dolore, si 
riversa la rabbia degli agen
ti. Il prolungamento dell'ora 
d'aria — dicono — è diven
tato un fatto normale. Le 
guardie sono state in que
sto modo costrette ad accu

mulare ore malpagate di 
straordinario a turni già per 
sé stressanti. Sono stati di
velti cancelli, è stato libe
ralizzato l'accesso da un pia
no all'altro in ciascuno dei 
sei raggi ». 

E' andato avanti così fino 
al tre settembre scorso, quan
do due agenti vennero bru
talmente feriti nel corso di 
due distinte aggressioni. Da 
allora nel carcere si è verifi
cato un solo pestaggio. Nel 
frattempo sono, però, com
parsi quattro nuovi documen
ti. I primi due, evidentemen
te suggeriti da una mano 
« autonoma » e dedicati alla 
«pratica dei bisogni» con 
l'cbiettivo di unire «il pro
letariato prigioniero » e crea
re le premesse per la elimi
nazione del carcere; gli al
tri, diffusi pochi giorni fa. 
appaiono invece di ben diver
so orientamento: si tratta di 

una denuncia corretta e do
cumentata del malessere e 
dei guasti profondi causati 
dalla mancata riforma. 

A cosa si deve questa dra
stica « presa di distanze »? 
Spiega un operatore: « I "co
muni" hanno messo in di
sparte le pretese dei "poli
tici". Qui il rapinatore ra
giona così: ho sbagliato, ora 
pago, ma so di avere dei di
ritti che non mi vengono ri-

, conosciuti. La eliminazione 
del carcere è un'utopia io 
voglio che i miei diritti ven
gano rispettati, quindi vo
glio la riforma. Ecco il per
chè degli ultimi due docu
menti, che segnano la spac
catura tra comuni e il secon
do raggio ». 

I circa 20 presunti terrori
sti di San Vittore sono dun
que stati sconfitti. Quella che 
oggi prevale è la domanda 
di riforme, non l'obiettivo 
della evasione. Anche l'al
leanza con i «comuni» è 
pesantemente in crisi. 

E' in questo clima che U 
brigadiere Rucci viene as
sassinato. Soltanto un caso? -
Difficile crederlo. Nel miri
no dei terroristi, oltre al
l'uomo da uccidere, c'erano 

. ancora una volta tutti coloro 
che. dentro e fuori il carce
re. si battono per cambiare 

Giovanni Laccabò 

Perchè il giudice canadase l'ha scarcerato e ha negato l'estradizione 

Per Piperno esaminate solo le accuse minori 
Il magistrato poteva giudicare solo il reato di traffico d'armi e non quelli del caso Moro - Dall' 
inchiesta Metropoli confermati legami tra terroristi italiani, Gheddafi e oltranzisti palestinesi 

MONTREAL — Dei molti ca
pi d'imputazione (tra cui al
cuni relativi a omicidi) rivol
ti contro Piperno. il giudice 
canadese ha potuto prendere 
in considerazione, per la cau
sa d'estradizione, solo quello 
contemplato dal mandato di 
cattura dell'Interpol e in ba
se al quale il leader di auto
nomia è stato arrestato il 7 
settembre scorso a Montreal. 
Trattandosi di accuse riguar
danti il traffico d'armi (non 
compreso nel trattato d'estra
dizione italo canadese) Fran
co Piperno. pur accusato di 
gravissimi fatti, ha ottenuto 
l'altro ieri la libertà. 

Questa è. secondo le notizie 
giunte ieri dal Canada, la ri
costruzione di questa nuova vi
cenda riguardante il leader di 
Autonomia. Tutto il volumino-

ché, in Canada. l'Interpol ab
bia fatto giungere soltanto il 
mandato di cattura riguar
dante il traffico d'armi per 
Metropoli e non quelli riguar
danti il caso Moro e l'inchie
sta sette aprile. Si tratta, in
vece. delle accuse più pesan
ti: tra le molte anche quella 
di concorso in omicidio per 
i fatti di piazza Nicosia (due 
agenti di Ps uccisi dalle Br). 
per l'assassinio del magistra
to Riccardo Palma, per il fe
rimento del presidente della 
Regione Lazio Mechelli, non
ché per attentati compiuti dal 
vecchio gruppo « F.A.R.O. ». 
negli anni 72-'75. 

Tant'è. L'altro ieri il giu
dice Hugessen si è pronun-

sto, che l'accordo italo-cana
dese è del 1873 e il nuovo 
trattato, siglato nel maggio 
scorso, non è ancora stato 
ratificato dai due parla
menti. Gli altri due man
dati di cattura — ha affer
mato il giudice — non riguar
davano la detenzione canade
se di Piperno e non potevano 
essere esaminati. U giudice, 
tuttavia, li ha Ietti e ha am
messo la gravità dei fatti 
contestati al leader dell'auto
nomia. 

Un nuovo arresto e l'even
tuale estradizione di Piperno 
— ha detto — sarebbero pos
sibili solo in base all'emissio
ne da parte dell'Interpol di 
nuovi mandati di cattura. E' 
una possibilità alquanto re

so dossier presentato dalle au- | perno eseguito, appunto, in 
torità italiane, sulla base della • base all'ultimo mandato di 
documentazione fornita dai ; cattura della magistratura ro-
giudici romani, non è stato t mana del giugno scorso per 
preso in considerazione «per • traffico d'armi. E' un reato 
ragioni formali » dal giudice | — questo — che secondo il 
canadese. Tutto è stato inu- giudice non giustifica in Ca-
tile. ' nada né l'arresto per conto 

Rimane, naturalmente, più ' di un altro paese né l'estra
di un punto oscuro in questa j dizione. 
vicenda. Non si capisce per- | Va tenuto presente, del re

ciato soltanto sulla legittimità ""* ty^iumu* «uquanio re-
deirarresto a Montreal di Pi- ! " J 0 * ^nche perche Piperno 

sta partendo nuovamente per 
la Francia) che. tuttavia, il 
procuratore generale locale 
sta prendendo in esame. Il 
procuratore potrebbe infatti 
agire di propria iniziativa co
me logica conseguenza- della 
domanda italiana di nuovo ar
resto ed estradizione. 

Sulla vicenda canadese di 
Piperno sono intervenuti i 

dirigenti socialisti Mancini e 
Landolfi. che già in passato 
hanno pubblicamente preso 
posizione contro la" « persecu
zione» di cui sarebbero vit
tima Piperno e altri leader 
dell'Autonomia operaia. Lan
dolfi, che entrò in oscure 
trattative con Pace e Piper
no al tempo del caso Moro. 
ha affermato che «la man
cata estradizione del professor 
Piperno deve far riflettere su 
iniziative assai discutibili che 
rischiano di far apparire 
l'Italia come un paese anima
to da uno spirito di persecu
zione politica... ». Mancini, in
vece. afferma che la vicenda 
suggerisce una riflessione sul
la condizione «del tutto ano
mala nella quale si viene a 
trovare il cittadino italiano al 
quale non viene concessa da 
un paese estero l'estradizione. 
E' quella di esiliato perpetuo 
o di imputato nei confronti 
del quale può sospendersi al
l'infinito il procedimento 
istruttorio »? Secondo Man
cini il nuovo mandato di cat
tura emesso contro Piperno 
e Pace per il traffico d'armi 
del gruppo Metropoli non 

viene da «fonti limpide e 
cioè dai rei confessi dell'as
sassinio Tobagi». 

Proprio questa inchiesta, 
invece, secondo le stesse di
chiarazioni dei giudici roma
ni. avrebbe portato nume
rose conferme, sulla base di 
deposizione di almeno dieci 
«pentiti» di contatti tra ter
roristi italiani. Gheddafi e i 
gruppi più oltranzisti del-
l'OLP per la fornitura di ar
mi. In questa inchiesta, oltre 
a Piperno è imputato anche 
un autonomo latitante, tal 
Maurizio Folini figlio di un 
funzionario di una ditta ita
liana in Libia. Secondo le 
dichiarazioni di alcuni «pen
titi» Folini sarebbe stato in 
contatto anche con elementi 
del KGB. Altre deposizioni 
confermerebbero il ruolo di 
mediatore nel rifornimento di 
armi a gruppi terroristici ita
liani del leader libico Ghed
dafi. La magistratura romana 
sta completando, sulla base di 
queste deposizioni e dei ri
scontri ottenuti, un dossier ri
guardante i contatti dei terro
risti italiani con centrali stra
niere. 

Ad un convegno sulla giustizia 

Sottosegretario 
e magistrati: 

è quasi scontro 
Il socialista Scamarcio ha accusato i giudici 
di esercitare una « discrezionalità politica » 

PUGNOCHIUSO (Foggia) -
Un aperto confronto sui prò-
blemi della giustìzia, tanto 
acceso da sfiorare i toni del-
lo scontro, ha avuto per pro-
tagonisti i rappresentanti del
l'Associazione nazionale magi
strati e un esponente sociali
sta del governo, nella prima 
giornata di un convegno a 
Pugnochiuso, sul Gargano, al 
quale partecipano circa 400 
giudici provenienti da tutt' 
Italia. Temi del contendere, 
ovviamente, sono stati il ruo
lo del magistrato, gli spazi 
istituzionali in cui oggi ope
ra, e — in definitiva — i 
confini sempre più tormenta
ti tra potere giudiziario e po
tere esecutivo. 

Il presidente dell'Associazio
ne nazionale magistrati, Adol
fo Berla D'Argentine, ed En
nio Sepe, membro del Con
siglio superiore della Magi
stratura, aprendo il dibattito 
con interventi sostanzialmen
te concordi, hanno parlato di 
« spazi di supplenza» eccessi
vamente estesi a carico dei 
giudici, ridotti al rango di 
« cinghie di trasmissione di 
scelte operate dall'alto ». Il 
presidente dell'ANM. in par
ticolare, ha sostenuto che i 
magistrati corrono il risch'o 
di «finire strumentalizzati da 
ipotesi politiche estranee ai 
loro interessi ». ha accusato 
il potere politico di avere in
trodotto con le ultime recenti 
proposte legislative «più I' 
inquisizione che le garanzie 
tradizionali », con la conse
guenza di un inevitabile « im
barbarimento giuridico ». 

Qualche ora dopo è interve
nuto il senatore socialista 
Gaetano Scamarcio, sottose
gretario al ministero della 
giustizia, il quale ha replica
to parlando più a nome del 
suo partito che come membro 
del governo. Scamarcio ha 
graduato la durezza della sua 
risposta, - cominciando con U 
definire «strumentale, prete
stuosa oltre che ingenerosa 

ogni polemica che, alterando 
i termini della questione, at
tribuisce al PSI i disegni di 
sovvertimento dell'ordine de
mocratico»; quindi è partito 
all'attacco — suscitando ruvi
de battute tra il « pubblico » 
dei giudici — con questa af
fermazione: «Si ha l'impres
sione che certi magistrali in-
dirizzino la loro attività giu
diziaria accelerando o frenan
do, con riguardo ai tempi, 
l'iter dei procedimenti in fa
vore di questa o di quella 
classe politica ». Test ben no
ta, questa, che prefigura le 
inaccettabili proposte di con
trollo dell'esecutivo sull'atti-
vita del Pm. 

Molto polemico è stalo an
che un altro parlamentare so
cialista, Dino Felisetti, presi
dente della Commissione giu
stizia della Camera, U quale 
ha attribuito lutti i guai della 
giustizia al « periodo della 
maggioranza di solidarietà na
zionale », durante il quale, ha 
affermato, « si sono perduti 
quattro anni secchi ». 

Il compagno Luciano Vio
lante, deputato e membro del
la Commissione giustizia del
la Camera, intervenendo nel 
pomeriggio ha denunciato che 
« la preoccupazione prima del
le forze politiche di maggio
ranza negli ultimi tempi è sta
ta non tanto quella dell'effi
cienza della magistratura, 
quanto quella di un reale con
trollo diretto o indiretto sull' 
operato dei giudici» Violante 
ha aggiunto che « una magi
stratura con i poteri di auto
nomia attuali è considerata 
come un fattore destabilizzan
te della governabilità »: lo di
mostra, ad esempio, il forte 
interesse per la questione del
le responsabilità dei Pm che 
si è manifestato da parte di 
certe forze politiche proprio 
in concomitanza con alcune 
grandi inchieste a sfondo eco
nomico, ritenute evidentemen
te € scomode». 
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SITUAZIONE: L'arca di alta pressione che ha controllato il tempo in 
Italia si sposta verso levante. Una perturbazione proveniente dall'Europa 
occidentale tende ad interessare la nostra penisola ed è seguita ed au
mentata da aria umtda ed Instabile d'origine atlantica. 

PREVISIONI: Sull'arco alpino, selle regioni settentrionali e sol Colto 
Usure, inizialmente condizioni di tempo variabile caratterizzate da alter
nanza di annuvolamenti « schiarite; durante il corso della giornata 
tendenza ad Intensificazione della nuvolosità a cominciare dal settore 
occidentale; la nuvolosità sarà seguita da pioi je sparse a carattere 
intermittente. Sulle regioni dell ' Itali* centrale graduale aumento della 
nuvolosità a cominciare della fascia tirrenica e la Sardegna. Sull'Italia 
meridionale tempo buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Temperatura in Ideerà diminuzione sull'Italia settentrionale, invariata 
sull'Italia centrale, in ««mento sull'Italia-meridionale. 

Sirio 

rollerà ̂ w 
Guidare con un roller de luxe è un'esperienza emozionante. 
Per la tenuta di strada, per la velocità. 
per la gradevole sensazione di stabilità e di sicurezza. 
Tutti i de luxe sono muniti del nuovissimo dispositivo SABSA 
(brevetto Roller—Al-Ko): le sospensioni a barra stabilizzatrice antirollio. 
Questo è il momento delle prove. È bene parlare direttamente 
col Concessionario Roller. 
La gamma de luxe è ora-più ricca: vi si è aggiunto il modello 465 LP. 

Presso le Frhali e i Concessionari Roller sug/ elenchi a"atx?f/c de/ telefono a"a voce 'Roller'' 
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